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* INTRODUZIONE 
I sottoscritb' Dott. Carrnelo Frasca, Rag. Giovanni Campo, Rag. Emanuele Baldanza, revisori nominati 

con delibera dell'organa consiilare n, 68 del 06 07.201 1; 

Verifiche preljminari 

L'organo di revrsione ha verificato, ancor prima dalla proposta commissanale e della predisposizione 

dello schema di rendiconto 201 2, utilizzando, oue consentito, motivate tecniche di campronamento: 

- la regolarita delle procedure per la contabiliudone delle entrate e delle spese n confomit& 

alle disposizioni di legge a fegolamentari; 

- la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 

contabili; 

- il rispetto del principio della competenza finanziarla nella rifevationh! degli accartamenti e degli 

impegni; 

- la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 

competenza finanziada; 

- la corrispondenza tra le entrate a desundone,specifica e gli impegni di spesa assunti in base 

alle relative disposizioni di legge; 

- I'equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai serviti 

per conto terzi; 

- il rispetto dei limiti di indebitamento e d ~ l  divieto di indebitarti1 per spese diverse da quelle 

d'investimento; 

- tl patto di stabilità; 

- il rispetto dei contenirnento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

- il fispet.to dei vincoli di spesa di cui alt'art. 6 dei d.1. 7812010; 

- che l'ente ha proweduto alla verifica degli obiettivi e degh equilibri finanziari ai sensi dell'art 

t93 del T.U.E.L rn data 02 13.2012, con delibera n. 74: 

- che l'ente ha riconosciuto debiti fuori bilancio per euro 188.230,37 e che detti atti sono stati 

trasmessi alla competente Procura della Seziona Regionale della Corte dei Conti ai sensi 

dell'art. 23, comma 5, della legge 28Q12002; 

- l'adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d'impasta; 

- che i responsabili dei servizi hanno provveduta ad effettuare il riaccertamento dei residui. 



+ ricevuta in data 29.04.2013 la broposta di delibera commicsariale e lo schema del rendiconto per 

l'esercizio 2012. approvati dal Carnmissano Straordinario con i poteri della Giunta con deliberazione 

n. 70 del 29.04.2013, completi di: 

a) conto del bitancio; 

b) conto economico ; 

C) conto del patrimonio; 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controlio 

- relazione dell'organo esecutivo ai rendiwnto della gestione di cui alla delibera n. 69 del 

29/0412013; 

- elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

- delibera del Cornmismrio Straordinario con i poteri del Consiglio provinciale n.74 del 

02/11/2012 riguardante la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e dei progetti e 

di verifica dalla salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dall'art. 193 del T.U.E.L. ; 

- conta del tesoriere; 

- conto degli agenti contabili interni ed esterni ; , 

- prospetto dei dati Siope e delle disportibilit8 liquide di cui all'art.77 qciater, comma 11 del 

d.1.112108 e D.M. 23/32/2009; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarieu strutturale (D.M. 241912009) 

- inventario generale; 

- il prospetto di conciliazione; 

- certificarione obiettivi anno 2012 del patto di stabilitc5 interno; 

- relazione del piano triennale di conbnimento delle spese ( art.2, commi da 594 a 599 della 

legge 244/07), da trasmette@ alla Sezione dt Controlk, delta Corte dei Canti; 

- prospetto spese di rappresentanza anno 2012 (art,lB,comrna 26d.l. 13812011 e 

D.M.231112012: 

- attestazione, rilasciata dai responsabiii dei servizi, dell'insussistenza alla chiusura dell'esercizio 

di debiti fuori bilancio; 

4 visto il bilancio di previsione dell'esercizio 2012 con le relative delibere di variazione e il rendiconto 

dell'esercizio 201 1; 

+ viste le disposizioni del titolo IV del T.U.E.L ; 

4 visto il d,p.r. n. 194196; 

4 visto l'articolo 239, cornma 1 lettera d) del T.U.E.L : 

+ visto i l  regolamento di contabilita; 



l'ente neli'anno 2012 ha adottato il seguente cisterna di conbbilitz3: 

+ cisterna contabile sernplNicato - con tenuta della sola contabilità finanziana ed utiliuo del conto del 

bilancio per costruire a fine esercizia, attraversa la conciliazione dei valori e ril8vxioni integrative, il 

conto economico ed il conto del patrimonio, 

* il rendiconto t3 stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali, 

TENUTO CONTO CHE 

4 durante l'esercizio le funzionì cono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell'art, 

239 del T.U.E.L. avvalendosi per il controllo di rsgolarith amrninistiauva e contabiie di tecniche 

motivate di campionamento; 

4 che il controllo contabile B stato svolto in assotuta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 

confronti deile persone che determinano gli atfi e te opewionì dell'ente, 

* le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall'organo di revisione risultano dettagliatamente 

tiportati nei verbali dal n. 1/20-12 al n, 32/2012; 

le trfegolarita non sanate, i principali filkevi e suggerimenti espressi durante i'esercizio sono 

evidenziati neli'apposita sezione della presente relazione 

RIPORTANO 

i rrsultati dell'analisi e le attestazioni sul wndiconto per I'asercizio 2012 che si possono di seguito 

riassumere. 



1 CONTO DEL BILANCIO 

L'organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

- risultano emessi n. 2831 reversali e n. 7449 mandatj; 

- i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 

regolarmente estinti; 

- il ricorso all'anticipazione di tesoreria 6 stato effettuato nei limiti prev~sti dall'articolo 222 del 

T.U.E.L. ed è stato determinato da momentanee deficitariet21 di cassa; 

- gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di 

spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 195 del T.U E.L. e 

al 31/12/2012 risuttano totalmente reintegrati; 

- il ricorso all'indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell'art. 159 della Costituzione e degli 

articoli 203 e 204 del d.lgs 267100, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

- gti agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del T.U.E.L., hanno reso il conto deila 

loro gestione entro il 30 gennaio 2013, allegando i documenti previsti; 

- I pagamenti e ie riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 

conto del tesoriere dell'ente, UnicrMit Banca filiale di Ragusa, reso entro il 30 gennaio 2013 e 

si compendiano nel seguente riepilogo: 



Risuisultati della gestione 

a) Saldo di cassa 
11 saldo di cassa al 31/12/20'12 risulta cosl determinato: 

Fondo di cassa al 1 gennaio 2012 

Nel prospetto di seguito riportato si iliustra la situazione di cassa dell'Ente al 31.12 degli ultimi tre 

12.402.815,99 

Pagamenti per otiont esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 

Differenza 

eserclzt, evidenziando nell'esercirio in corso al 31,12.2012 la presenza di anticipazroni di cassa 

rimasta inestinte alla medesima data del 31.52.2012. 

382.76433 
! 

Il ricorso ali'anticipazione dì cassa, non ripianato entro i'esercizio 2012, tS da imputare alla temporanea 

difficoita di liquidita, causata dal ritardo nella rlscossionie dei trasferimenti tegionalt, soprattutto legati 

alla resutuzione deli'addizionale sult'energia elettrica il cui gettito, dal 1" aprile del 2012, stato 

assegnato alla Regione Sicilia, con obbligo da parte di quest'ultirns di restituzione ai rispettivi Enti sotto 

forma di Trasferimento regionale per psari importo. 

D isponibiliti5 Anticipazioni 



*> 

b) Rlsulbto dagestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 588.505.00, 

come risulta dai seguenti elementi: 

cosl dettagliati: 

L'avanzo della gestione di competenza per l'importo di euro 586.505,00 deriva principalmente dal 

contenimento della spesa corrente rispetta alle previsioni definitive e da maggiori accertamenti nelle 

Entrate proprie. 

E' importante segnalare che il risultato della gestione corrente inverte il trend negativo registratosi negli 

ultimi 5 anni 



La suddtvt~ione tra gestione cor@-&nte od in cfeapitale del risultata di gestione dì competenza 2012 è la 

seguente: (i valori non sono stati integrati con la quota dì avanzo delt'eserckzio precedente in qunato 

non d stata applicata al bilancio) 

Utilizzo avanzo di amministrazione "' 
applicato alla spesa corrente (eventuale] 

te diverse destinate a spese correnti 

da alienazione di benl 

codice della strada 



E' stata verificata l'esatta corrispondenma tra le entrate a destinaziane specifica o vincolata e le re~dtve 

spese impegnate in conformitd alle disposizioni di legge come si desurne dal seguente prospetto: 

Sf rileva che hanno contribuito a determinare il risultato di gestione 2012 i proventl dei beni del15Ente 

per l'importo di euro 500.000.00, per effetto delliaccertamento di canoni di locatiani arretrati. 

pag. 10 



c) Risultato di amministrazibne 

I l  risultato d'amministrazione deli'esercizro 2012, presenta un avanzo di Euro 906.903.76, come nsulta 

dai seguenti elementi 

ondo di cassa al 1' gennaio 201 2 
i 1 

Fando di cassa al 31 dfcernbra 21112 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regata-izzate el 31 dicembre 

RESIDUI PASSLVI 

Suddivisione 
dell'avanzo di ammlnistraziane 

L'avanzo di amministrazione vincolato scaturisce da vincoli dr desfinaztone confluite nei risultati 
frnanriari a seguito della elirn~nazione di residui attivi di parte in conto capitale 
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dl Concil;iar'aane dei risultati finanziari 
La conciliazione tra il risultato della gestione di comp~tenza e il risultato di amministrazione scaturisce 

dai seguenti elementi: 

SALDO GESTIONE RESIDUI 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPUCATO 

Il risultato di amministrazione negli ultirni tre esercizi I stato il seguente: 

I 201 o f 201 1 l 201 2 l 

In ordine all'eventuale utitiuo nel corso del'esercizio 207 3, dell'avanzo d'amministrazione si osserva 

quanto segue: 

Per la composizione e I'utilino dell'avanra di amministrazione si richiama f'art. 187 del TUEL. 

I vincoli di destinazione delle risorse confluite nel risultato di amministtarianQ p.errnangono anche se 

quest'ultimo non B capiente a sufficienza o è negativa. 

L'avanzo d'amministrazione non vincolato t2 opportuno sia utilinato secondo le seguenti priorità 

-per finanziamento debiti fuori bilancic; 

-al riequilibrio della gestione corrente. 

-per accantonamenti per passivita potenziali (derivanti da wntenzioso, ecc.); 

-al finanziamenta dì maggiori spese del titolo I l  efo estinzione anticipata di p ~ s t i t i .  
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Come stabilito dal comma 3 bks dell'art.187 del Tuel, l'avanzo d'amministrazione non vincolato nan 

potra essere utilizzato nel casa in cui I'Ente si trovi in una delle situazioni previste dagli arhcol~ 195 

(util~uo di entrate a destinazione specifica) e 222 (anticipazione di tesoreria). 

Analisj del conta &l bilancio 

a) Confronto &a previsioni defrnitrva ra rendiconto 2012 

*----.---.---.--.- ".-*...---.+.+.*.*.-*.. 

Entrate da contributi e 

Etolo V Entrate da prestiti 

Come ci evince dal presente prospetto la colonna scostamento espone te differenze manifestatasi nel 

corso dell'esercizio finanziario 2012 rispetto alle previsioni definitive, 

Gli scostamanti deila parte corrente del presente rendiconto hanno concorso a determinare il risultato 

di amminictrarione. 

Mentre nella parte in conb capitale i significativi scoslarnenti sono da imputare principalmente alla 

mancata attuazione di Investimenti previsti nel piano tdennale delle 00,PP. .  
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Analisi del conto del bilancio 

a) Trend storico delfa gestione di competenza 

%do 111 Entrate eAratnbutarie 

78do /V Entrate da trag. cicapitate 

Titolo V Entrate da prestiti 

(A) +I- (8) 

'IStdo / I  Spese in cfcapitaie 

Eido il1 Rimborso di prestiti 

I 
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Totale *spese (U 281 .?54,01 52.134 818.38 42 812.892.39 



h) Verifica del patto di statlilita inwttrns 
L' Ente non ha rispettato gli obiettivi del patto di stabilita per l'anno 2012 stabiliti dall'art. 31 della legge 

183ì2011, avendo registrato i seguenet risurtati rispetto agli obielttvi programmatici di competenza 

mista. 

Nella determinazione del saldo obiettivo per l'anno 2012, non sono escluse le somme derivanti dai patti 

regionali verticalt e orizzontali dì cui al comma 17 dell'articolo 32 della citata legge n. 183 del 201 1 che 

ha confermato, per l'anno 201 2, le disposizioni dr cui ai commi da 138 a 143 dell'articolo l detla legge 

13 dicembre 2010, n, 220. 

In part~colare, i1 comrna 138 dell'articalo 1 della legge n. 220 del 2010 ha disposto che le regioni 

possono riconoscere maggiori spazi di sposa ai propn enti lmli compensandoli con un peggioramento 

del proprio obiettivo. I maggiori spazi di spesa passano essere utilizzati dagli enti locali esclusivamente 

per effettuare pagamenti in conto capitale di cui al comma l l dell'art.77 ter della iegge 133108. 

Nonostante l'Ente abbia richiesto spazio finanziario alla Regione Sicilia, giusta deliberazione n. 121 del 

0210512012, non B stato assegnatario dello stesso come comunicato dalla Regione Siciliana con nota 

n. 4997 del 281011201 3, 

L'ente ha provveduto in data 31 marzo 2013 a trasmettere al Ministero dell'economia e della finanze, la 

certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell'Econornia e delle finanze 

n.0015162 del 25/2/2013 . 

In ordine al mancato conseguimento degli obiettivi del patto di stabtlia interno per {'anno 2012 l'organo 

di revisione segnala che dal t111201 3, dovranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

a) Riduzione del fondo sperimentale di riequlibrio o del fondo perequatjvo in misura pari alla differenza 

tra risultato registrato ed obiettivo programmatico predeterminato. In caso di in capienza dei fondi 

occorre versare la somma residua allo Stato; 

b) Divieto di impegnare nell'anno successivo a quello di mancato rispetto spese correnti in misura 



superiore all'importo annuale medlo dell'ultimo triennio; 

C )  Divieto di ricorrere all'indebitamento per investimenti; 

d) Divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale compresi 

co.co.co. e somministrazioni anche Con riferimento ai processi di stabilitzazione in atto; 

e) Divteto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configutino come elusivi delle 

predette disposizioni sul personale; 

f) Rideterminazione indennità di krnzione e gettoni di presenta agli arnministratari con appiicatione di 

una riduzione del 30% rispetto all'amrncntare tisuitante alla data del 301612010; 

g) Divieto di incremento delle risorse decentrate (art. 8, camrna 1 CCNL 141112008)~ 

Pertanto, accertato il mancato rispetto dei limiti dei patto di stabilità, l'Ente ha posto in essere tutti 

provvedimenti correttivi e contenitivi per non aggravare la propria situazione finanziaria in conformità a 

quanto previsto al punto 1.5 della Circolare n. 5 del 14j0212012 del MEF. 

In ordine al mancato canseguimento degii obiettivi del patto di stabilit8 interno i'organo di revisione 

osserva quanto segue: 

La causa che ha determinato lo sforamento del Patto di stabilita scaturisce dalla necessith di 

pagamenti in c/capitale per lavori giA -seguiti e finanziati con fondi della Cassa DD.PP. e trasferimenti 

del Ministero (Fondi F.A.S.). Tale sforamento si & determinato ancor piima della modifica normativa 

sulla rrrogazione delle sanzioni avvenuta can D.L. 16 del 02/03/2012, così come convertito con ia legge 

n.44 del 26/04/2012, laddove gli oneri derivanti dal mancato pagamento delle spese in cicapitale 

sarebbero stati maggiori rispetto alla originaria sanzione prevista in caso di sforamento dei patto. 

Tuttavra, I'Ente al fine di rientrare nei limiti dell'obietlivo programmatico ha approvato i6 piano deile 

dicmissioni degli immobili pubblici, dando esecuzione a diwrsi esperimenti di gare pubbliche che non 

hanno determinato nessun esito positivo ai fini del patto di stabilità per mancanza di acquirenti: tranne 

che per tre unità immobiliari per civile abitazione la cui aggiudicazione è awenuta alla fine del 2012 per 

E 194.000,00, la cui riscossione 12 awenuta a procedimento conclusosi nel 201 3. 

li Collegio auspica che la norma intervenuta sulla modifica della sanzione awenuta nel corso 

dell'esercizio sia oggetto di adeguata attenzione e modifica da parte dal Iqislatore, rappresentando 

che in mancanza I'irrogazione della stessa implicherebbe per l'Ente gravi conseguenze finanziarie. 

C) Esame questionario bilancio di previsione anno 2042 da parta dstls Sezione 

regiansie di contralfo della Corto dei Conti 

La Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti nell'ecarne dei questionario relativo al bilancio 

d~ previsione per l'esercizio 2012, trasmesso in data 06112L2012, non ha richiesto alcun prowedimento 

correttivo per ristabilire la sana gestione finanziaria e contabile. 
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a) Entrate Tributarie 

Le entrate tributarie accertate nell'anno 2012, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle 

accertate neil'anno 201 1. 

La significativa riduzione dell'entrata derivante dall'addizionale sul consumo di energia elettrica 

scaturisce dal trasferimento dal gettito a decorrere dal 1" aprile del 2012 alla Regione Sicilia, con 

obbligo da parte di quest'ultima di trasferire la somma di pari importa sotto forma Trasferimenti 

Regionali di cui al Iltolo Il dell'Enirata, 
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b) Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 

L'accertamento delk entrate per trasferimenti presenta 1 1  seguente andamento: 

Coninbuli e trasferimenti mrrentl deila Regione 

Sulla base dei dati esposti si rileva la consistente riduzione dei trasferimenti statali rn parte 

compensah dalf'incremento dei tpasfujrirnenti regioneli per effetto del'atttiburione alla regione del 

gettito dell'addizionale sul consumo di energia elettrica. 

C )  Entrate Extratributarie 

La entrate extratributarie accertate nell'anno 2012, presentano ì seguenti scostamenti rispetto a quelle 

accertate nell'anno 201 1 : 

nrewssi w aniicip.ni e uerbti 

Totale wntral extratributarie I 266d.8@0,12 t?&436,52 

Sulla base dei dati esposti si rileva un incremento significativo nei proventi dei beni deil'Ente per effetto 

dell'accertamento di canoni di locazioni arretrati per euro 500.000,00. 
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d) Sanzioni amminiswative pecuniarie per violazione codice delta strada 

(art. 208 d.lgs. 285192) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno sutrita la seguente evoluzione: 

"m " " 

Accertamento 201 0 / Acceitamento 201 l / Accertamento 2 0 y I  

La parte vincolata del (50%) risulta correttamente impegnata per le Iinalita previste dalla legge e 

utilizzata per spesa corrente 

e) Proventi del beni dell'ente 
Le entrate accertate nell'anno 2012 pari ad euro 1.774.305,92 sono aumentate di Euro 567 231.70 

rispetto a quelle dell'esercizio 2011 per i seguenti motivi: accertamento maggiori canoni di locazione 

arretrati per euro 500.000,OO. 

f )  Spese correnti 

La comparazione deHe spese correnti, ridassificate per intervento, impegnate negli ultimi tre eserctzi 

evidenzia. 
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Q) Spese per 01 personale 

La spesa di personale sostenuta neIllanno 2012 non rientra nei limiti di cui all'art,l. cornrna 557 della 

legge 296106. 

* il riferimento 9 all'anno 2008 per gli enti non soggetti al patto di stabilità. 

Ai sensi dell'articolo 91 del T.U.E.L. e dell'artjcoto 35, comma 4. del d.lgs. n. 165/01 ('organo di 

revisione ha espresso parere sul documenta di programmazione triennale delle spese per il personale 

verificando la finaltuazione dello stesso alfa riduzione programmata delle spese . 

E' stato accertato che l'Ente, in attuazione del titolo V del d.lgs. n. 165/2001, ha trasmesso nei termini 

d~ legge, tramite SICO, il conto annuale, la relazione ill~strativa dei risultati conseguiti nella gestiune del 

personale per l'anno 2012 . 
Tale conto 13 stato redatto in conformitd alla circolare del Ministero del Tesoro ed in paiticotara è stato 

accertato che le somme indicate nello stesso corrispondono alle spese pagate neil'anno 2012 e che la 

spesa cornplesslva indicata nei canto annuale corrisponde a quelta risultante dal conto del bilsncio. 

Contrattazione integrativa 

Le risorse destinate dali'enle alta contrattazione integrativa sono le seguenti: 
. 

l 

Le risorse dei fondi 201 1 e 2012 sono rappresentate al lordo delte riduzioni previste dall'art.9, comma 

2-bis del D.L. 7812010. 

SI evidenzia che le risorse variabili relative all'anno 201 1 sebbene maggiori rispetto all'anno 2010 sono 

da ritenersi uguali in quanto le somme inserite in esecuzione della lettera K, comma 1, dell'art. 15 del 

CCNL 0110411 999 sono da considerasi per effetto di specifiche disposizioni di legge, partite di giro con 

destinazione vincolata. 

L'organo di revisione ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato sono 

improntati ai criteri di premialitti, riconoscimento del mento e della valoripazione deli'impegno e della 

qualità della prestazione individuale del personale nel raggiung~rnento degli obiettivi programmati 

dall'ente come disposto dall'art. 40 bis del d.lgs.l65/2001e che le risorse previste dallamordo 



rhedesimo sono compatibili con +a programmarione finanziaria delllEnte, con i vincati di bilancco ed il 

rispetto del patto dì stabilità. 

L'organo di revisione ha accertato che le risorse variabiir di cui all'art.15, comma 5 del CCNL 1999, 

sono state destinate per l'incremento dei servizi esistenti. 

L'organo di revisione richiede che gli obiettivi siano definiti prima dell'inizio dell"esercizio ed in coerenza 

con quelli di bilancio ed il loro ~onceguimento costituisca condiriane per I'erogazione degli incentivi 

previsti dalla contrattazione integrativa. (art.5 comma 1 del d.lgs. 1501S009). 

N 8.11s spese per la cantrattatione integrativa si possono considerare congrue se ia loro percentuale di 

incidenza sulle spese di personale B vicina al 10%. 

h) Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nellianno 2012, ammanta ad euro 

2 030.106,00 e rispetta al residuo debito al 1/1/2012, determina un tasso medio del 4,15%. 

ln rapporto alle entrate accertate nei primi &e titoli i'inadenxa degli interessi passivi 4 del 5.75%. 

In merito si osst3~a che nel corso delfa gestione conente non si 6 fatto r icom alla rinegoziazione dt 

mutui, n& si è fatto ricorso a contratti dì swap ed utilizzo di strumenti di finanza innovativa 

L'Ente ha provveduto nel 2012 all"estinzione anticipafa di mutui con I'utiliuo delle specifiche entrate 

trasferite dallo Sbto e programmando l'ulteriore estinzione di mutui con I'utilino dei proventi delle 

avvenute degli immobili 



4) Spese in conto capitale 

Dall'analisi delle spese in conto capitale di competenza ci riieva quanto segue: 

Lo scostamento è determinato dal riporto in bilancio di tutie la prravisioni di esecuzioni di opere previste 
nel piano triennale delle OO.PP. i cui finanziamenti non ci sano realizzati e pertanto eliminati. 

Tali spese sono state cosl finanziate: 

Meui propri: 
- avanzo d'amministrazione 
- avanzo del bilancio corrente 
- alienazione di beni 
- altre risorse - 

Tatale 

Meui di teai: 
- mutui 
- prestiti obbligazionarl 
- contributi comunitari 
- contributi statali 
- contnbuti regionali 
- contributi di altri 
- altri meu i  di temi 

Totale 

l Totale ricorse 

/impieghi al titofa Il della spesa 1 



* t) Sewlti per conto Qni 

L'andamento delle entrate e delle spese dei Servizi conto terzi t? stata il seguente: 

j Ritenute previdenziati al personale 

Fondi per il Servizio economato 

Depositi per spese contrattuali 

m) Indebitamento e gestfone del debito 
L'Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall'art. 204 del T,ts,E.L. crttenendo le seguenti 

percentuali d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

L'indebitamente delt'ente ha avuto la seguente evoluzione: 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessr in conto capitale reglstra la 

seguente evolaione. 

L'Ente nel 201 2 non ha contratto nuovi mutui. 
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n) Utilizzo di'strumenti di finanza derivata In &&sere 
L'Ente non ha utiliuato contratti in strumenti di finanziari derivati. 

o) Contratti di leasing 
L'ente non ha in corso al 31/12/2012 i seguenti contratti di locazione finanziaria: 

Analisi detIa gestione dei residur" 

L'organo di revisione ha verificato i l  rispetto dei principi e dei crìtefl di determinazione dei residui attivi e 

passivi disposti dagli articoli 179,182,189 e 190 del T.U E.L.. 

i resgdui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2012 sona stab carrettamente ripresi dal rendiconto 

dell'esercitio 201 1. 

L'ente ha provveduto al riaccertamenlo dei residui attivi e passivi al 31 ,l 2,2012 come previsto dail'art, 

228 del T.U.E.L. dando adeguata motivazione. 

l risultati di tale verifica sono i seguenti: 



Residui atuvi 

Risuttsto complessivo della gestione residui 

Mnori residui passivi 

SALDO GESTKNE RESIDUI 1 25f .315.01 

Gestione servizi d k S  

Gestione vincolata 

Le variazioni nella consistenza dai residui di anni precedenti derivano principalmente dalle seguenti 

mdivazioni~ 

VERIFICA SALDO GESTIONE RESIDUI 

Minori residui attivi: 

251.315,01 

-al Titolo I deti'Entrata scaturiswncl dalla rideterminazione per minore accertamento dell'addkionale 
per l'energia elettrica anni 2010 e 2011, imposta prov.ls ttescritiane veicoli 3" tnm. 201 1 e tassa 
occupanone spazi pubbtici 2006 per un totale di euro 389.824,W; 

--al Titolo Il delllEntrata scaturiscono dalla etiminazlone di trasferimenti statali e regionali 
pnncipalrnente legati a progetti non finanziati ed a carico del bilancio dell'Ente, per un totale di euro 
2.247.297.14; 

--ai Trtofo IV dell'Entrata scaturiscono dalla eliminazione di mancati trasferimenti statali e regfonali per 
investimenti a carico deil'Ente per un importo di euro 1 791.689,62; 

--al Titolo V dell'Entrata scaturiscono principalmente dalla eliminazione di mutui per lavon conclusi e 
mutui non assunti, per un impufto di euro 20.572 378,92; 
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-al Titolo VI delllEntrata scaturiscorlo dalla eliminatone di partite di giro per euro 126 431,96; 

Minorr residui attivi: la eliminazione dei residui passivi scaturisce prevalentemente dalla r@v~sione del 

residur riportati prtncipalmente per finanziamento di opere con assunzione di mutui che non hanno 

avuto relativa concretiuazione. 

L'organo di revisione rileva che nel conto del bilancio nei servizi per conto terzi sono stati eliminati 

residui attivi e passivi compensati da uguale importo per euro 51 .Q38,83. La differeriza tra l'importo dei 

residui attivi e passivi per euro 60.901,73 deriva dalla sistemazione di partite contabili relative ad anni 

precedenti. 

Dalla venlica a campione effettuata sui residui attivi, I'organo d~ revisione, ha sigtitficativamenle rtlevato 

la sussistenza della ragione del credito, pilr ~accomandando una maggiore attenzione al processo dl 

riscossione 

Analisi "anzianità" dei residui 

II presente prospetto comprende anche i residui attivi e passivi già al 31/12/2012. 
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Analisi e @alu;lazione dei debiti fuorj bifancio 

L'ente ha proweduto nel corsa del 2012 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori blancio per 

Euro 188.230,77 di parte corrente. 

Tali debiti sono cost classificabili: 

" 

- lettera a) - sentenze esecutive - - -" 

- lettera b) -copertura disavanzi 
- - -----p---- --p ----p- --H 

- lettera C) - ncapitalinazioni 

I relativi atti sono stati inviati alia competente Procura delfa Sezione Regionale della Corte dei Conti at 

sensi dell'art, 23, comma 5, L. 289/2002. 

L'evotuziane dei debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati i3 la seguente: 

Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo la chiusura dell'merekio 

Dopo la chiusura dell'esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto non a n o  

stati riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio. 

Rendiconto 201 0 
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Rappbrti con organismi partecipati 

a) Veriftca rapporti di debito e credito con società partecipate 

Dalle notizie in possesso dell'organo di revisione si rileva che non esistono rapporti di crediti e debiti 

reciproci alla data del 31/12/209 2, con le sacieti partecipate ai sensi delt'art. 6 del d.1. 95/2012. 

Nessuna nota informativa assevemta Nsulta allegata al rendiconto 

b) Estsrna1it;~azione dei servizi e rapporti con organismi partecipati 

Nel corso dell'eserckio 201 2, l'Ente non ha provveduto ad esternatiuare serviti pubblici locali. 

Tempestività pagamenti 
L'ente ha adottato mrsure ai sensi deli'art.9 della legge: 3/8/2009, n.102, organizzative par garantire [I 

tempestivo pagamento delle somme dovute per sornministrazioni, forniture ed appalti, 

Il risultato delle analisi 6 illustrato in un rapporto pubblicata sul sito internet dell'ente. 

In merito alte misura adottato ed al rispetto della ternpestivita dei pagamento I'organo dr revisione 

osserva che risultano adeguate alta normativa vigente. 

Faarametri di riscontro della situazione di deficitarieta strutturale 

Dai dati risultanti dal rendiconto 2012 risulta che l'Ente ha rispettato i parametri di deficitarieta 

strutturale indicati nel decreto del Ministero dell'interno in data 22/2/2013, infatti solo un parametro non 

r3 stato rispettato come da prospetto altegato al rendiconto. 

li parametro non rispettato dall'Ente cS quello relativo al rapporto tra spese del personale e entrate 

correnti. 

Resa del conto degli agenti contabili 
Che in attuazione dell'articoli 226 e 233 dal Tuel i seguenti agenti contabili, hanno reso il conto della 

loro gestione, entro il 30 gennaio 2013, al!egondo i documenti dì cui al secondo comrna dei citato art. 

233 



Nel prospetto di conciliazione sono assunti gli accertamenti s gii impegnt finanziari risuitanti dar conto 

del bilancio e sono rilevate le rettifiche e Le integrazioni al fine di calcolare i valon economici e 

patrimoniaii. 

Al fine della ritevarione dei componenti economici positivi, gli accertamenti finanziari di competenza 

sono stati retttficati. come indicato dall'articolo 229 del T.U.E.L. , rilevando i seguenti efernenti: 

- i risconti passivi e i ratei attivi; 

- i costi capitalizzati costituiti dai  osti sostenuti per la produzione in economia di valori da porre, 

dal punto di vista economico, a carico di diversi esercizi; 

- le quote di ricavi gi6 inserite nei risconti passivi di anni precedenti; 

- le quote di ricavi pluriennali pari agli accertamenti degli introiti vincolati; 

- I'imposta sul valore aggrunto per k attivitd effettuate in regime di impresa 

Anche gli impegni finanziari di competenza, al fine della rilevazione dei componenti economici negativi, 

sono stati rettificati con la rilevazione dei seguenti elementi: 

- i costi di esercizi futuri; 

- i risconti attivi ed i ratei passrvi; 

- le quote di costo già inserite nei risconti attivi di anni precedenti; 

- I'imposta sul valore aggiunto per le attivi@ effettuate in regime di impresa. 

Al prospetto di conciliazione cono allegate le carte dl lavoro relative alla rettifiche ed integrazioni ai fine 

di consenbre il mntratio delle stesse e l'utilizzo dei dati negli esercizi successivi. 

l valori finanziari correnti rrsultanti dal conto del bilancio ( accertamenti ed impegni). sono scomposti 
nel prospetto in valori economici e patrirnoniali (attivo, passivo o conti d'ordine) 

E' stata pertanto assicurata fa seguente coincidenza: 

-entrate correnti = parte a conto economico e restante parte al conto del patrimonio; 

-spese correnti = parte a conto economica, parte al conto del patrimonio e restante parte ai conti 
d'ordine. 
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Nel conto economico delta gestione sono dfevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 

competenza economica cosl sintetizzati: 

Netta predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed 

in particolare i crrteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 69 a f 03, del nuovo principio 

contabile n. 3. 

In merito ai risultati economici conseguiti nel 2012 si rileva 

Il peggioramento del risultato della gestione operativa rispetto all'esercitio precedente 8 motivato dai 

seguenti elementi: minori proventi della gestione scaturenti da minori trasferimenti erariali. 

Il risultato economico depurato della parte straordinaria (area E). presenta un saldo di Euro 

4 821.716,85 con un peggioramento dell'equilibrio economica di Euro 815,f07,27 rispetto al risultato 

del precedente esercizio. 

L'ofgano di revisione. come indicato al punto 7 del nuovo principio contabile n. 3, ritiene che l'equilibrio 

economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionaiitB del'ente. La tendenza al pareggio 

economico delia gestione ordinaria deve essere pertanto considerata un obiettivo da perseguire. 

Non sono state determinate le quote di ammortarnenta in base dei coefficienti previsti dalliart. 229. 

comma 7, del T U.E.L. e dal punto 92 del principio contabile n. 3. 

I proventi e gli oneri straordinari si riferiscono alle spese indicate nell'interventa 8 della spesa e riferiti 

principalmente a debiti fuari bilancio da sentenze esecutive. 

Ai fini della verifica della esatta correlazione trai ì dati del conto &I bilancio e i fisuitati economicì is 

stato effettuato il seguente riscontro: 

- nlevarione nella voce E .22, del conto economlco come 'Insussistenze del passivo" dei rninort 

residui passivi iscritti come debiti nel conto del patrimonio dell'anno precedente; 

- rilevazions nella voce f.23. del conto economico come "Sopravvanienze attiven dei maggiori 

residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell'anno precedente, nonch6 il valore 



delle immobiliuazloni acquWb gratuitamente; 

- rifevatiane nella voce E. 25. del canto economico come "Insussistenxe dell'anivo" dei rninorr 

residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell'anno precedente; 

- rilevazione dei proventi e dei costi di carattere eccezionale o riferiti ad anni precedenti nella parte 

straordinaria ( voci E23 ed €28). 

Nel conta del patrimonio sono rilevati gli elementi dell'attivo e dei passivo, nonché le variazioni che gli 

elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

i valori patrimoniali al 3111212012 e le variazioni rispetto all' anno precedente sono cost riassunti: 
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La verifica degli elementi patrimoniali al 31.12.2012 ha evtdenuato: 

Le imrnobilizzazioni iscritte nel conto del patrimonio sono state valutate in base ai criteri indicati nell'art 

230 del T.U,E.L. e nei punti da 104 a 440 del nuovo principio contabile n, 3. 1 valori iscritti trovano 

corrispondenza con quanto riportaio nelf'invenlario e nelle scritture contabili, 

L'ente si & dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta delt'inventario: esistono 

rilevazloni sistematiche ed aggiornate sullo stato deila effettiva consistenza del patnmonio dell'ente. 

Nella colonna "variazioni in aumento da conto finanziarlo" della voce imrnabiiiaazioni cono rilevate le 

somme pagate (compatenza + residul) nei Titolo Il della spesa, escluse le somme ritevate 

neli'intervento 7 (trasferimenti di capitale). 

I beni conferiti ad aziende speciaii, sono stati strakiati dalle irnmobiliuazioni e rilevati neli'apposito 

conto d'ordine 

Le variazioni alle irnmobiliuazioni materiali derivano da: 

Le immobiiiuazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterro del costo 

risultante dall'ultirno bilancio della partecipata. 

5 / I  Crediti 

E' stata verificata la cornspondenra tra il saldo patrimoniale al 31.12.2012 con I totale dei residui athvl 

nsultenti dal conto del bitancio al netto dei depositi cauzionali. 

Si rileva che non risulta rilevato alcun credito verso I'Erario p?r Iva in quanto nufla emerge dal 
prospetto di conciliazione nonostante un credito Iva emergente dal precedente esercizio. 
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E' stata verificata la corrispondenza del saldo patrirnoniale al 31.12.2012 delle disponibilttà liquide con 

il saldo contabile e con le risultanre del conto bei tesoriers. 

PASSIVO 

A. Patrimonio netto 

La variazione dei netto patrimoniale trova cortispondanta con il risultato economico delt'esercirio 

B. Conferimentì 

I conferimenti iscritti nel passivo concernono contributi in conio capitale (tioofo iV delle entrate) 

finairati al finanziamento di immobiiiuazioni iscritte nell"attiv0, 

C. I. Debiti di finanziamento 

Per tali debiti B stata verificata la wwisispondenza tra: 

- il saldo patrimoniaie al 31/12/2012 con i debiti @sibui in sorte capitale dei prestiti in essere 

- la variadone in aumento e i nuovi prestiti ottenuti Rportati nel titolo V delle entrate; 

- ie variazioni in diminuzione e I'impoflo delte quare kpitali dei prestiti rimborsate riportato nel titolo 

III della spesa. 

C. Il Debiti di funzronamento 

I l  valore patrimoniaie al 31/12/2012 corrisponde ai totale dei residur passivi del titolo I della spesa al 

netto dei costi di esercizi futuri rilevati nei conti d'ordine. 

C. V Debiti per somme antici~ate da teni 

I l  saldo patrimoniaie al 31ff2i2012 corrisponda al totale dei residui passivi del titolo iV deila spesa, 

Ratei e risconti 

Le somme iscritte corrispandono a quelte rilevate nel prospetto di conciliazione 

Conti d'ordine ner opere da realjzzare 

L'importo degb "impegni per opere da realizzare" al 31.12.2012 corrisponde ai residui passivi del Titolo 

Il della spesa con esclusione delle spese di cui agli interventi n. 7, 8. 9 e 10. 

L'importo det costi per esercizi futuri corrisponde al saido delle rettifiche apportate agli impegni di parte 

corrente nel prospetto di canciliazione. 
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L'organo di revisione attesta che la relazione predisposta dal Comrnissano Straordinano con i poteri 

ciella Giunta B stata redatta conformemente a quanto prevista dali'articolo 237 del T.U E.L. ed esprime 

ie valutazioni di efficacia delazione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai 

programmi ed ai costi sostenuti. 

Nella relazione sono evidenriati i criteri di valutazione del patrimonio e deHe componenti economiche, 

t'anaiisi dei principati s~ostamantì intervenuti rispetto alle previsioni e le motivazioni dalle cause che ti 

hanno determinati. 

Alla relazione cono allegate le relazioni dei responsabili dei servizi con evidenza dei risultati previsti e 

raggiunti 

Refe* controtlo di gestione 
La struttura operativa a cui B stato affidato il controllo dr gestione ha presentato. ai sensi dell'articolo 

198 del T.U.E.L. n. 267100, le conclusioni del proprio operato: 

a al Camrnissario Straordinario ed al Segretario Generale ai fini della verifica dello stato di 

attuazione degli obiettivi programmati; 

il al respansabile di ogni servizio al fine di fornire gli elementi necessari per la valutaziane 

dell'andamento deila gestione dei servizi di cui sano responsabili. 

l Piano trbnnaie di contenimconto delle spese I 
L'ente ai sensi dell'art.2, commi da 594 a 599 della legge 244107, ha adottato il piano triennale per 

indrviduafe le misure finalizzate alla razionaliuazione dell'utitìzzo di: 

- dotazioni strumentali, che conedcmo le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio; 

- delle autovetture di servizio, previa verifica dì fattibilita a meni alternativi di trasporto, anche 
cumulativo; 

dei beni immobili ad uso abibtivo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

Nel piano sono indicate anche le misure dirette a circoscrivere Passegnéuione di telefonia mobile ai soli 

casi in cui il personale debba assicurare per esigenze dl servuio, pronta e costante reperibilita s 

limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono i'uco. 

Il piano triennate & stato reso pubblico con la pubblicazione nel sito web. 



CONCLUSIONI 1 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposi0 si attesta la corrispondenza dei rendiconto 
alle ncultanze delta gestione e si esprime parere favorevote per l'approvazione del rendicontc 

dell'esercizro finanziarlo 2012 

L'ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Carnelo fresca 

Rag. Giovanni Campo / 


